
REGIONE PIEMONTE BU25 20/06/2019 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 16 maggio 2019, n. 85-8994 
L.R. 15.12.1982, n, 40 (Assegnazione di n. 2 borse di studio per la frequenza al Collegio del 
Mondo Unito dell'Adriatico di Duino-Aurisina, Tries te). Determinazione dell'importo delle 
borse di studio per la frequenza dei corsi biennali 2019/2020 - 2020/2021 (capitoli 172647/19 e 
172647/20). 
 
A relazione dell'Assessore Pentenero: 
 
Premesso che: 
 
- la legge regionale 15 dicembre 1982, n. 40 (Assegnazione di borse di studio per la frequenza 
al Collegio del Mondo Unito dell'Adriatico di Duino-Aurisina, Trieste) stabilisce all'articolo 1 che 
sono istituite annualmente, nel limite dello stanziamento di bilancio, due borse di studio per la 
frequenza dei corsi biennali funzionanti presso il Collegio del Mondo Unito dell'Adriatico, istituito 
dalla Regione Friuli Venezia-Giulia in attuazione dell’articolo 46 del D.P.R. 6 marzo 1978, n. 102; 
 
- la stessa norma stabilisce, inoltre, che l'ammontare di ciascuna borsa di studio è determinato, 
annualmente, con deliberazione della Giunta regionale sulla base delle indicazioni di costo fornite 
dal Collegio del Mondo Unito dell'Adriatico; 
 
- in base all’articolo 2 della legge, le borse di studio biennali sono assegnate annualmente su 
indicazione della Commissione italiana per i Collegi del Mondo Unito, in base ai criteri in atto 
presso tale organizzazione, a studenti di ambo i sessi, residenti in Piemonte e selezionati tra coloro 
che abbiano presentato regolare domanda; 
 
Preso atto che il Collegio del Mondo Unito dell'Adriatico, con nota dell’8 maggio 2019 prot. n. 
22779, agli atti del Settore Politiche dell’Istruzione, Programmazione e Monitoraggio strutture 
scolastiche  della Direzione Coesione Sociale, ha comunicato: 
- che il valore della borsa di studio, deliberato dal Consiglio di Amministrazione del Collegio, 
dal 2012 non subiva alcun adeguamento; 
- che a partire dall’anno accademico 2018/2019, il costo annuale della suddetta borsa di studio 
è pari ad euro 23.000,00 a studente; 
  
Vista la D.G.R. n. 3-8041 del 10 dicembre 2018 con la quale l’importo della borsa di studio per il 
biennio 2018/2019– 2019/2020 era stato determinato in euro 20.000,00 annui a studente;  
 
Ritenuto di determinare, ai sensi dell’articolo 1 della l.r. 40/1982, per il biennio 2019/2020 - 
2020/2021 l’importo della suddetta borsa di studio in euro 20.000,00 annui a studente, sulla base 
delle indicazioni di costo fornite dal Collegio del Mondo Unito dell'Adriatico; 
 
Dato atto che le risorse necessarie, quantificate nella misura massima di euro 40.000,00 per 
l’esercizio 2019 ed euro 40.000,00 per l’esercizio 2020, sono disponibili a valere sulla dotazione 
finanziaria dei competenti capitoli 172647/19 e 172647/20 del Bilancio di previsione 2019-2021  
(Missione 04, Programma 07); 
 
Vista la legge regionale 28 dicembre 2007, n. 28 (Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la 
libera scelta educativa) e s.m.i.; 
 
Visto l’Atto di indirizzo per l’attuazione degli interventi per il diritto allo studio” approvato con 
D.C.R. n. 367-6857 del 25 marzo 2019; 



 
Visto il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche e s.m.i.; 
Vista la l.r. 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale); 
Visto il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e s.m.i; 
Visti gli art. 23 e 27 del D.Lgs n. 33/2013 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di  
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA) e s.m.i.; 
 
 Vista la legge regionale del 19 marzo 2019, n. 9 “Bilancio di previsione finanziario 2019–
2021”; 
 
 Vista la D.G.R. n. 1 - 8566 del 22 marzo 2019 "Legge regionale 19 marzo 2019, n. 9 
"Bilancio di previsione finanziario 2019-2021". Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2019-2021. Disposizioni di natura 
autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.; 
 
Vista la D.G.R. n. 2 - 8727 del  12 aprile 2019 “Legge regionale 19 marzo 2019, n. 9 "Bilancio di 
previsione finanziario 2019-2021". Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti del 
bilancio ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Seconda Integrazione; 
 
Vista la D.G.R. n. 12 – 5546 del 29 agosto 2017 (Linee guida in attuazione della D.G.R. 1 – 4046 
del 17.10.2016 in materia di rilascio del visto preventivo di regolarità contabile e altre disposizioni 
in materia contabile); 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1-4046 del 17 ottobre 2016; 
la Giunta regionale, a voti unanimi espressi nei modi di legge,  
 

delibera 
 
- di determinare in euro 20.000,00 annui a studente, ai sensi dell’articolo 1 della l.r. 40/1982, 
l’importo delle borse di studio per il biennio di studi 2019/2020 – 2020/2021 per la frequenza dei 
corsi biennali funzionanti presso il Collegio del Mondo Unito dell'Adriatico, per le finalità di cui 
agli articoli 1 e 2 della legge regionale 15 dicembre 1982, n. 40; 
 
- di dare atto che le risorse necessarie, quantificate nella misura massima di euro 40.000,00 
per l’esercizio 2019 ed euro 40.000,00 per l’esercizio 2020, sono disponibili a valere sulla 
dotazione finanziaria dei competenti capitoli 172647/19 e 172647/20 del Bilancio di previsione 
finanziaria 2019-2021 (Missione 04, Programma 07); 
 
- di demandare alla Direzione Coesione Sociale l’adozione dei provvedimenti conseguenti al 
presente atto e tutti gli adempimenti connessi. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26, comma 1 del D.lgs. n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione trasparente 
 

(omissis) 


